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Rassegna stampa

Traffico di organi ad alta velocità

I patiti della velocità in autostrada hanno le ore contate: questo weekend, in occasione delle celebrazioni per il proprio 152esimo anniversario, la Polizia di Stato presenta l'ultima novità della scuderia: una Lamborghini "Gallardo". Avete letto bene: proprio un esemplare della grintosa coupé con motore V10 di cinque litri da 368 kW-500 CV, donata dalla Casa di Sant'Agata Bolognese (gruppo Volkswagen) e "vestita" con i colori della Polizia. Secondo quanto dichiarato, la vettura dovrebbe essere impegnata su uno fra i tratti più critici della rete autostradale italiana, la Salerno-Reggio Calabria. 

Questa particolare "Gallardo" dovrebbe concentrarsi particolarmente sulle attività di soccorso sanitario e sul trasporto di plasma e organi per trapianti. 

Della dotazione di bordo, oltre a particolari defibrillatori, fanno parte il navigatore satellitare, il sistema Provida per il rilevamento immediato delle infrazioni (come l'eccesso di velocità, appunto) e un raffinato computer collegato con la banca dati della Polizia. Il bello di questa "Gallardo" è che, grazie alla trazione integrale permanente e agli speciali pneumatici invernali Pirelli "Sottozero", può essere impiegata anche in condizioni meteorologiche non ottimali. 

(http://www.edidomus.it/auto/mondoauto/attualita/visualizza_articolo.cfm?Codice=27335&Tipo=1) 

Vittime in Terra Santa dal 29 settembre 2000 al 10 maggio 2004

Israeliani: uccisi 950 (672 civili e 278 militari); feriti 6.355 (4.475 civili e 1.880 militari).

Palestinesi: uccisi 2.898; feriti 25.810. 

Fonte: Ministero israeliano della Difesa e Mezzaluna Rossa Palestinese.

(Da Avvenire del 12 maggio 2004)

Fini d’accordo con le sinistre tedesche: sì all’ingresso della Turchia in Europa

Berlino – Gianfranco Fini (…) durante un incontro con i giornalisti ha voluto ricordare che, paradossalmente, ci sono state questioni che lo hanno visto su posizioni più vicine al cancelliere socialdemocratico che alla leader della Cdu: “Sulla Turchia, ad esempio – ha detto Fini – le mie idee sono molto più simili a quelle di Schroder che a quella di Angela Merekerl. L’islamismo moderato è l’unica arma che abbiamo per contrastare quello militare, e impedire alla Turchia di entrare nell’Unione Europea significa farle rischiare la deriva del fondamentalismo”.

(da La Stampa del 12 maggio 2004)

Senatore Usa: nuove foto agghiaccianti sulle torture in Iraq

Nuove foto da Abu Ghraib: "Agghiaccianti". Le foto ancora inedite sulle torture di prigionieri iracheni nel carcere di AbuGhraib sono molto peggiori di quelle pubblicate finora, secondo i senatori cui oggi sono state mostrate. Sono immagini di torture e vessazioni a cui partecipano soldati statunitensi. Uno dei senatori, il democratico Ron Wyden, ha affermato: «Mi aspettato che queste foto potessero provocare un pugno allo stomaco, ma sono peggiori di quanto si potesse immaginare... immaginate il peggio e moltiplicatelo molte volte».
(Da Quotidiano Nazionale del 13 maggio 2004)

Thailandia: grandi file per La Passione e i buddisti escono dal cinema confusi

Bangkok – La Passione di Cristo sta provocando forti reazioni ma anche molta confusione in Thailandia, nazione a predominanza buddista. Il film di Mel Gibson sulle ultime dodici ore di Gesù Cristo, che è sugli schermi dei cinema di Bangkok dallo scorso  29 aprile, ha colpito positivamente alcuni spettatori ma molti di essi non hanno invece compreso il perché della cruda violenza di alcune scene. (…) Un altro studente, Lek, che guadagna qualche soldo vendendo biglietti in un cinema, ha invece mostrato il “pollice alzato” all’uscita dal film, dicendo che si trattava di “un buon film… per il modo in cui è stato girato e diretto”. Ha ammesso che la violenza di certe scene lo ha spaventato, ma ha aggiunto di aver capito cosa significa “La Passione” grazie ad un opuscolo sulla storia di Cristo distribuito fuori dal cinema. Il libretto, in lingua tailandese, offerto a chi va al cinema è parte di uno sforzo da parte delle chiese cattoliche e della Bible Society in Thailandia per fornire una spiegazione della storia presentata dal film. Contiene inoltre la lista degli indirizzi di posta elettronica e dei siti internet delle comunità cristiane. I cristiani sono meno dell’1 per cento dei 63 milioni di thailandesi, il 90 per cento dei quali è buddista. Tra i cristiani, alcuni gruppi hanno affittato interi cinema per proiezioni speciali del film. La Commissione cattolica tailandese per la comunicazione sociale ha fatto sei proiezioni speciali durante la Settimana Santa e per il giorno di Pasqua. “L’impatto del film è stato evidente, palpabile”, ha detto padre Thiva Saengsirivivat. “Il Venerdì Santo, così tante persone hanno seguito la liturgia da riempire completamente la chiesa”, ha affermato l’assistente pastore redentorista della Holy Redeemer Church a Bangkok. “Il fatto è da collegarsi senza dubbio anche al film”, ha detto. Ha inoltre sottolineato che “sono venute a confessarsi molte più persone di quante fossero mai venute in molti anni”. Padre Thiva, che è laureato in comunicazione ed è un membro della Commissione cattolica per l’informazione tecnologica, ha aggiunto: “La domanda più importante è come continua la storia?”. Sottolinea inoltre che “i buddisti interessati si faranno molte domande”. (…)
(Fonte: AsiaNews del 12 maggio 2004)


Successo di pubblico anche in India per La Passione di Cristo
Bombay - Il film di Mel Gibson, La passione di Cristo, è arrivato nelle sale cinematografiche indiane il 6 maggio, e nonostante le polemiche che accompagnano la proiezione di questo film, il successo è stato immediato. Riporta AsiaNews che a Bombay il film ha battuto il record ai botteghini. Padre Augustine Kanjamala SVD, direttore dell'Istituto della cultura indiana a Bombay, ha dichiarato che: “l'importanza del film sta nel fatto che Gesù come uomo ha difeso valori contrari alla cultura della sua epoca sacrificando la propria vita per la salvezza dell'umanità. E' senza dubbio un film sulla fede cattolica”. Sono moltissimi i non cattolici che stanno andando a vedere il film di Gibson.  Le reazioni raccolte dalle tv, dalle radio e dai giornali all’uscita delle sale cinematografiche mostrano l’enorme impatto che la vicenda della Passione di Gesù sta avendo sulla popolazione indiana. Nel frattempo gli ultimi dati riferiti al 10 maggio affermano che La Passione di Cristo ha incassato negli Stati Uniti 368.115.866 dollari, e negli altri paesi 222.663.240 dollari, per un totale di 590.779.106 dollari. In Italia, secondo i dati aggiornati al 9 maggio, il film uscito il 7 aprile ha incassato 26.517.882. In poco più di un mese ha tenuto una media di 855.416 dollari al giorno pari a circa 721.000 Euro. 

(Fonte: Agenzia Zenit del 13 maggio 2004)

Ieri D’Alema, oggi Berlusconi: chi governa sta sempre con gli USA

1999, D'Alema in guerra senza se e senza ma. Decise di bombardare la Serbia fregandosene dell'Onu e del Parlamento. Prima di lui soltanto Mussolina - Dopo Benito Mussolini, il primo e unico capo del governo a portare l'Italia in guerra è stato il primo e unico capo del governo proveniente dal partito comunista italiano. Massimo D'Alema. Accadde nel 1999. Era di marzo. Non fu una sorpresa. Due mesi prima, D'Alema aveva annunciato: «L'Italia fa parte della Nato. Se questa intedesse intervenire in Kosovo, noi saremo con i nostri alleati». Fosse stato solo per lui, non si sarebbe limitato ai bombardamenti. «È difficile pensare a un attacco aereo che non sia accompagnato da un dispiegamento di forze a terra, perché un attacco aereo da solo lascerebbe esposte le popolazioni albanesi al pericolo di rappresaglie». Bill Clinton la pensò diversamente. Guerra di cielo. La sera del 23 marzo, ventiquattro ore prima dell'inizio dei bombardamenti, al Tg1, D'Alema spiegò che l'impegno italiano nella guerra non configurava «né un fatto nuovo, né un fatto straordinario». Il giorno dopo, il capogruppo Ds alla Camera, Fabio Mussi, spiegò le ragioni della guerra in un'intervista all'Unità: «Non possiamo restare alla fine- stra». A sera i primi bombardamenti Nato sulle forze serbe a Pristina, Belgrado e Pogdorica. La sera del 25, D'Alema s'era già stufato della guerra: «Credo che sia venuto il momento di restituire la parola alla politica». A chiarire la posizione italiana ci pensò allora il premier britannico Tony Blair: «Vi assicuro che il primo ministro italiano appoggia a pieno l'azione che abbiamo intrapreso». Solo due giorni dopo l'inizio della guerra D'Alema si presentò in Parlamento. «È certamente legittimo sostenere che l'intervento Nato avviene al di fuori di un mandato dell'Onu: ma ciò dipende dalla sostanziale paralisi del Consiglio di sicurezza, bloccato da molti mesi da veti reciproci». Applausi di Armando Cossutta e Oliviero Diliberto. Nel dibattito al Senato, il portavoce dei Verdi Luigi Manconi attaccò "il pacifismo imbelle". Il centrosinistra approvò una mozione "per un'iniziativa volta a riprendere subito i negoziati e a sospendere i bombardamenti". Nessun cenno ai cinquatadue aerei italiani impegnati («contro i quaranta della Gran Bretagna - precisava D'Alema - e per le missioni più difficili e rischiose»). Il giorno dopo, telefonata di Bill Clinton agli alleati europei per decidere il passaggio alla seconda fase degli attacchi aerei. «Tutti i leader sono d'accordo che la campagna è stata finora efficace e che è giunto il momento di ampliare ed approndire gli attacc hi». La sera del 30 marzo venti milioni di italiani si ritrovarono sui teleschermi Massimo D'Alema che parlava alla nazione. Sarebbero stati ancora di più se Italia Uno avesse rinunciato alla puntata del quiz musicale "Sarabanda" di Enrico Papi. Livia Turco si sintonizzò su D'Alema e commentò: «Dal presidente del Consiglio abbiamo sentito un discorso di grande umanità». Forse i telespettatori serbi non gradirono. I bombardieri italiani scaricavano ordigni da 500 chili. "Difesa integrata" fu la formula inventata. «Una formula ipocrita», accusò Fausto Bertinotti. D'Alema si stupì dello stupore: «Nel momento in cui si spara dove ci sono volontari italiani io dico ai nostri aerei andate». Come? «Si tratta di un impegno militare. Quando c'è la guerra ci si difende con le armi. Non è una sorpresa». Il 16 aprile, D'Alema sfidò la sezione Ds di Moranino a Casal Bruciato, quartiere Tiburtino, Roma. Due interventi contro, due a favore. Il "compagno Ninetto" si schierò con il presidente del Consiglio. Come i leader progressisti che si riunirono a Washington il 26 aprile per un convegno sulla "terza via". D'Alema: «L'Italia è lì, in prima linea, non è fuori dall'azione. E ci resteremo fino alla fine». Costi quel che costi. «Gli investimenti non sono un peso ma un'opportunità. Se il sistema Italia sarà coinvolto nella ricostruzione e nella crescita dei Balcani, questo sarà un fattore di accrescimento dell'economia italiana e non un peso». Clinton: «D'Alema è una roccia di stabilità». Cesare Romiti: «Si è comportato in modo esemplare». Indro Montanelli disse: «Sono soddisfatto di D'Alema». Qualcuno a sinistra dissentì. Dario Fo arringò i pacifisti a Milano: «D'Alema si è messo proprio le mutande di lana, è tutto molle, con i suoi sorrisi impacciati. Il Parlamento non ha discusso dell'intervento italiano come previsto dalla Costituzione». Franca Rame: «Non è per difenderlo, ma D'Alema è stato tirato dentro questa vicenda». Michele Santoro andò a Belgrado per una puntata di Moby Dick, espresse la voce contraria all' intervento militare ma assolse D'Alema, "un'amico diviso tra ragione di Stato e sensibilità personale". L'assessorato al Turismo della Puglia chiese interventi straordinari per la magra stagione estiva. Il 9 giugno, dopo 77 giorni di bombe, Milosevic si arrese. D'Alema esultò: «È la pace che abbiamo fortemente voluto». Pausa. «Avevamo ragione». 

(Fonte: www.libero.it, 14.05.04)

Vergine non è peccato 

Come verranno accolti i trenta giovanotti americani di ambo i sessi, appartenenti all’associazione L’anello d’Argento, che sono appena sbarcati in Gran Bretagna per  predicare ai coetanei di Londra e di Glasgow le delizie della verginità prima del matrimonio? Meglio di quanto possa pensare qualche sessantottino con le rughe, dato che qualsiasi iniziativa contro il Pensiero Unico è apprezzata dagli adolescenti per la ventata di anticonformismo che diffonde nell’aria. (…) Per fortuna le nuove generazioni, cresciute in piena sbornia libertaria, non applicano più alla verginità un marchio d’infamia, avendo intuito che in un mondo di stressati il vero problema non è che si comincia a farlo troppo tardi, ma che si smette troppo presto. Più che il messaggio dei Vergini, sono sicuro che a far presa sui giovani sarò la cornice seria in cui verrà diffuso. Un ragazzo che accende la tele o sbircia una rivista si imbatte ogni giorno in una massa di adulti ritardati e guardoni che usano il sesso per vendere merci e farne il soggetto di allusioni continue e scontate. Con la scusa di abbattere un tabù lo hanno perpetuato all’infinito (…). Sentir parlare del sesso in modo spirituale sarà quindi per molti adolescenti una rivelazione. Magari lo fosse anche per qualche sessantottino con le rughe.

(Massimo Gramellini, da La Stampa del 14 maggio 2004) 

I Figli dell’Alleanza (Nazionale)

Europee, a Nordest An candida un ebreo per la prima volta - Nella circoscrizione Nordest per le europee An ha candidato, per la prima volta, un ebreo. Si tratta di Paolo Ezelier Foà, funzionario di una banca d'affari ed ex presidente milanese del B'nai B'rith, [= i Figli dell’Alleanza] la più antica associazione umanitaria ebraica. Si è saputo oggi a Padova durante la presentazione dei

candidati da parte del coordinatore Veneto di An, Alberto Giorgietti.

(Da la Repubblica del 15 maggio 2004, http://www.repubblica.it/news/ired/...e_n_698973.html)
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